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Il giorno 22 Dicembre, 

all’interno del nostro 

Istituto, è stata ripro-

posta la consueta as-

semblea natalizia dove 

si sono viste riunite tut-

te le componenti. 

Quest’anno si è vista 

una nuova organizza-

zione della giornata; in-

fatti questa è stata così 

suddivisa: dalle 8 alle 9 

si è svolta l’ordinaria 

lezione; dalle 9 alle 

11:30 sono state previ-

ste due principali attivi-

tà, quali 

l’organizzazione di tor-

nei e la visione del   

film “Joyeux Noël”. 

L’organizzazione gene-

rale pare ben pianifica-

ta, in quanto quella ri-

guardante i tornei era 

affidata agli studenti, 

che avevano la possibi-

lità di scegliere sia la 

disciplina sia le squadre 

a cui prendere parte; 

mentre, se si prende in 

considerazione il film, si 

è vista un scarsa parte-

cipazione. Infine ho ri-

scontrato che molti 

studenti hanno deciso 

di rimanere in classe 

utilizzando a scopo lu-

dico il materiale tecno-

logico della scuola, rile-

vandosi un’ottima idea 

ed opportunità.  Questo 

però ha creato qualche 

piccolo disguido, in par-

ticolare all’alberghiero, 

che il rappresentante 

d’Istituto Igor Hrudnyy 

ha cercato di risolvere 

tempestivamente. Non 

potevano mancare infi-

ne, presso il palazzetto 

dello sport, gli auguri 

del Dirigente Scolastico 

accompagnati da un 

ricco ed abbondante 

buffet. • Stefania A. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOStegno 70 - Un aiuto dal futuro 

 “È stato un piacere leg-

gere questi racconti, 

così creativi e rivolti al 

futuro”. A quanto pare i 

ragazzi della 2ªA Liceo 

hanno colpito nel se-

gno, soprattutto se a 

fare i complimenti è la 

Presidente 

dell’associazione per cui 

questi racconti sono 

stati scritti. Patrizia 

Pappini si occupa infatti 

di gestire “SOStegno 

70”, l’associazione che 

sostiene i ragazzi dia-

betici. I racconti – sotto 

il coordinamento della 

professoressa Giacomi-

na Andreoli – sono stati 

elaborati allo scopo di 

guadagnare fondi da 

donare all’associazione. 

Seguendo 

un’ambientazione nel 

2070, gli studenti han-

no scritto diciotto diver-

si racconti. Seppur il 

tema possa apparire li-

mitato, i ragazzi sono 

riusciti a creare storie 

molto originali, ricche di 

fantasia e avventura. 

Alieni, viaggi spaziali, 

conquiste di pianeti so-

no solo alcuni degli 

spunti presi in conside-

razione e poi rielaborati 

secondo il proprio stile 

dagli studenti. Sicura-

mente si è trattato di 

un progetto che, oltre 

ad aver fatto bene ai 

ragazzi (trovandosi fi-

nalmente in mano un 

compito concreto attra-

verso il quale dimostra-

re quanto si tiene a si-

mili tematiche, che 

spesso non si vogliono 

toccare) ha, indiretta-

mente, donato un po’ di 

gioia ai ragazzi malati 

di diabete. • Michele G. 
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SCUOLA APERTA 2015/2016 

Le scuole superiori bresciane 

spalancano le porte ai futuri 

“primini”, in vista delle iscrizio-

ni al primo anno di scuola se-

condaria di secondo grado.                                                                                                                                                                                                                   

Gli alunni di terza media chia-

mati a scegliere a quale scuola 

superiore iscriversi sono circa 

12mila. Scegliere accuratamen-

te la scuola che i propri figli 

frequenteranno nei prossimi 

anni è importante: sarebbe 

quindi fondamentale prendere 

una decisione ponderata e ra-

zionale, mettendo a confronto 

l’offerta formativa dei diversi 

istituti. Capita però sempre più 

spesso che la decisione venga 

assunta più con la pancia che 

con la testa. Assai più spesso di 

quanto ciascuno sia disposto ad 

ammettere, nella scelta ci si af-

fida ai “si dice”, o ci si fida 

dell’opinione altrui, senza tut-

tavia aver ben presente su qua-

li dati o riferimenti sia basata 

tale opinione. Quale consiglio, 

dunque, dare ai genitori che si 

apprestano ad iscrivere i propri 

figli al primo anno di scuola se-

condaria di secondo grado? 

Frequentare gli Open Day or-

ganizzati da diverse scuole. 

Parlare direttamente con gli in-

segnanti, e chiedere a loro qua-

li sono le reali difficoltà: i geni-

tori rimarranno sorpresi dalle 

risposte dei docenti. Infine, non 

delegare ad altri la scelta della 

scuola, non seguire le mode, la 

massa, bensì indagare, verifica-

re, e fidarsi dei pareri degli in-

segnanti. 

Anche quest’anno nella nostra 

scuola si sono svolti gli Open 

Day, momenti in cui vengono 

presentate le varie opportunità 

e i vari indirizzi di studio ai fu-

turi studenti che si trovano di 

fronte all’importante decisione 

di cominciare ad impostare il 

proprio futuro, si sono svolti in 

due giornate, il 12 dicembre e il 

9 gennaio. In queste due gior-

nate gli ospiti hanno avuto an-

che la possibilità di interagire, 

oltre che con tutti noi studenti, 

anche con il Dirigente Scolasti-

co, la Vicepreside e tutto il Per-

sonale ATA. Tutti si sono mo-

strati alquanto disponibili e col-

laborativi. Si può dire che 

l’organizzazione sia stata buo-

na, la scuola è rimasta aperta 

al pubblico dalle 14:30 alle 

17:30 ed in queste ore i genito-

ri e i ragazzi hanno avuto la 

possibilità di ascoltare le diver-

se offerte formative proposte 

dai settori: economico, liceale, 

tecnologico e alberghiero (ser-

vizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera). 
Speriamo in una forte affluenza 

di iscritti per il nuovo anno sco-

lastico 2016/2017 con numero-

se sezioni! • Pietro C. 
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LA TERZA GUERRA MONDIALE A PEZZI 
 

La conferenza ha riunito i Rappresentanti delle Consulte della Lombardia 

Venerdì 11 Dicembre i rappre-

sentanti d’Istituto nella Consulta 

Provinciale insieme al Dirigente 

Scolastico e al Direttore di Voce 

Studentesca hanno partecipato 

ad una conferenza organizzata 

dalla Consulta Provinciale di 

Bergamo a Lovere. Gli ospiti e 

relatori della giornata erano l’On. 

Marina Berlinghieri (Deputata e 

Capogruppo del PD nella com-

missione per le Politiche 

dell’Unione Europea), L’On. Gia-

como Stucchi (Senatore e presi-

dente del COPASIR), il Prof. Ric-

cardo Readelli (Professore di 

Geopolitica presso l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore) e Don 

Piero Gallo (Officiale della Segre-

teria di Stato della Santa Sede 

per i rapporti con gli Stati). La 

mattinata è iniziata con la lettura 

della lettera da parte del Ministro 

dell’Istruzione alla CPS di Ber-

gamo, con il saluto del Sindaco 

di Lovere.  

Il primo intervento è stato del 

Prof. Readelli che ha proiettato 

un’immagine in cui i giovani Si-

riani tolgono la punta di una pi-

ramide con la scritta autocrazia 

per metterne una con scritto 

democrazia ma vengono rag-

giunti e superati dagli estremisti 

islamici che portano quella con la 

teocrazia; la religione è usata 

come pretesto per combattere 

ma se si scava sotto la stessa si 

trovano interessi economico-

politici dato che la Siria è un ter-

ritorio molto desiderato. 

Ci deve essere un maggior 

scambio di informazioni tra tutti i 

paesi per combattere la minaccia 

dei terroristi, queste le parole 

del Sen. Stucchi che successi-

vamente ha parlato del Giubileo 

voluto far catturare per parlare 

con i terroristi ma andando così 

incontro alla morte. 

L’ On. Berlinghieri ha riferito che 

la commissione sta lavorando 

dall’inizio della legislatura per 

cambiare con l’aiuto degli altri 

Stati gli organi UE come la 

Commissione Europea che è un 

organismo con molti poteri e non 

eletto dal popolo, l’Europa deve 

aprirsi e comunicare con gli altri 

paesi per combattere il terrori-

smo e salvaguardare la dignità 

dell’uomo. Si è parlato anche del 

Trattato di liberalizzazione com-

merciale tra UE e USA che può 

essere interpretato come una 

superiorità degli Stati Uniti sull’ 

Europa, ma è stata una scelta 

positiva averlo firmato con loro 

anziché con la Cina che ha altri 

standard di mercato.  

Alla fine della conferenza un 

cantante Israeliano ci ha dedica-

to una canzone intitolata “La Pa-

ce sia con te”, è stata una bella 

esperienza all’insegna della fra-

tellanza. ● Antonio Z. 

 

 

 

 

Straordinario in cui l’intelligence 

sta dando il massimo ricordando 

però che in qualsiasi luogo in cui 

ci sia un’affluenza di persone si 

possono verificare attacchi e at-

tentati terroristici ma dopo que-

ste minacce non dobbiamo chiu-

derci in casa ed aver paura per-

ché così la diamo vinta ai terro-

risti. Se non si hanno notizie dei 

lavori dell’intelligence, vuol dire 

che la stessa sta lavorando in 

modo ottimale.  

La Santa Sede dice Don Piero ha 

come politica il Vangelo ed i suoi 

soldati sono i Martiri, la Chiesa 

ha una rete d’intervento molto 

vasta che comprende 188 paesi. 

La natalità ed i matrimoni nel 

mondo stanno diminuendo ma 

aumentano i suicidi e l’uso di 

farmaci, più c’è benessere meno 

c’è la felicità. “Sono forse io il 

custode di mio fratello” è la frase 

scritta nell’ enciclica Laudato Si 

di Papa Francesco che Don Piero 

ha usato come base per tutte le 

violenze nel mondo, si è parlato 

anche di padre Dall’Oglio che si è 
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DIPENDENZA: UN’ARMA A DOPPIO TAGLIO 

Secondo Wikipedia con il termi-

ne dipendenza si indica 

un’alterazione del comporta-

mento che da semplice o co-

mune diventa una ricerca esa-

gerata del piacere attraverso 

mezzi o sostanze o comporta-

menti che sfociano nella condi-

zione patologica. 

Purtroppo queste dipendenze 

coinvolgono soprattutto il mon-

do degli adolescenti che spesso 

trovano consolazione e allo 

stesso tempo felicità consu-

mando alcol o facendo uso di 

sostanze stupefacenti. 

Non mancano sicuramente le 

conseguenze: quante volte al 

telegiornale sentiamo parlare di 

ragazzi che spacciano droga, 

pasticche e quant’altro ai loro 

stessi coetanei che poi useran-

no per provare una sensazione 

di “sballo” ma che in realtà 

causerà in loro solo gravi pro-

blemi psico-fisici, in modo del 

tutto inconsapevole? Anche 

perché chi ne è dipendente non 

può assolutamente farne a me-

no e mostra una forte indiffe-

renza a riguardo. 

A questo punto il problema è 

capire cosa spinga così tanti 

adolescenti a sperimentare gli 

stupefacenti ma soprattutto ca-

pire perché per alcuni di loro 

diventi una vera e propria for-

ma di dipendenza.  

A queste domande risponde la 

psicologia dichiarando che oggi 

sono moltissime le  motivazioni 

che possono spingere 

l’adolescente a fare uso di so-

stanze, tra queste rientra sicu-

ramente il desiderio di divertirsi 

o fare qualcosa di diverso spin-

to dalla curiosità di sperimenta-

re, in altri casi l’avvicinamento 

all’alcol e alle droghe è legato a 

problemi come la depressione, 

la mancanza di sicurezza e au-

tostima ma soprattutto alla 

presenza di  situazioni critiche 

e difficili, diventando così un 

mezzo per vincere lo stress, la 

noia e il dolore. 

In realtà queste sostanze crea-

no nell'arco di pochi anni gravi 

effetti sulla salute e sullo stato 

celebrale, nel caso dell’alcol in-

vece gli effetti più pericolosi 

sono il coma etilico e i problemi 

al fegato, a questi si aggiunge 

l’aumento delle probabilità di 

causare un incidente stradale; 

infatti secondo l’Istituto nazio-

nale di statistica torna a cre-

scere vertiginosamente il nu-

mero delle vittime sulla strada. 

Tutto ciò dovrebbe portarci a 

riflettere su quanto la nostra 

vita sia importante e a capire 

che ci sono altri modi per diver-

tirsi e per affrontare i problemi 

della vita. • Nathan D.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIOVANI 

Via Artigiani, 63 Bienno (BS) 

www.cpmapave.it 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comportamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Comportamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Piacere
https://it.wikipedia.org/wiki/Malattia
https://it.wikipedia.org/wiki/Malattia
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ANORESSIA E BULIMIA 
 

Due gravi e complesse malattie che vanno combattute 

I disordini alimentari, di cui ano-

ressia e bulimia nervosa, sono le 

manifestazioni più note e fre-

quenti, sono diventati nell’ultimo 

ventennio una vera e propria 

emergenza di salute mentale per 

gli effetti devastanti che hanno 

sulla salute e sulla vita di adole-

scenti e giovani adulti. Vengono 

definite come una vera e propria 

epidemia che attraversa tutti gli 

strati sociali e le diverse etnie. 

Se non trattati in tempi e con 

metodi adeguati, i disordini ali-

mentari possono diventare una 

condizione permanente e nei ca-

si gravi portare alla morte, che 

solitamente avviene per suicidio 

o per arresto cardiaco.  

Secondo la American Psychiatric 

Association, sono la prima causa 

di morte per malattia mentale 

nei paesi occidentali. È da sotto-

lineare che poca attenzione, pe-

rò, si sarebbe dedicata finora a 

ricerche sui possibili trattamenti 

di anoressia nervosa e delle altre 

forme di disordine alimentare. 

Anoressia e bulimia sono malat-

tie complesse, determinate da 

condizioni di disagio psicologico 

ed emotivo, che richiedono un 

trattamento sia del problema 

alimentare in sé che della sua 

natura psichica.  

L’obiettivo è quello di portare il 

paziente, attraverso terapie mi-

rate a modificare i comporta-

menti e l’attitudine, ad adottare 

soluzioni di gestione dei propri 

stress emotivi che non siano 

dannose per la propria salute e a 

ristabilire un equilibrato compor-

tamento alimentare. Possono 

manifestarsi in persone di diver-

se età, sesso, provenienza socia-

le, ma sono solitamente più co-

estetico che premia la magrezza, 

anche nei suoi eccessi. Secondo 

molti psichiatri, infatti, l’attuale 

propensione a prediligere un 

modello di bellezza femminile 

che esalta la magrezza ha con-

seguenze devastanti sui compor-

tamenti alimentari di molte ado-

lescenti. Questi canoni di bellez-

za sono chiaramente esagerati, 

infatti proprio il 20 dicembre la 

Francia ha votato una legge con-

tro l’anoressia, in particolare il 

medico deve accertare che “lo 

stato di salute della modella o 

modello sia compatibile con 

l’esercizio della professione”, va-

lutando vari fattori che decreta-

no il benessere fisico della per-

sona. È opportuno concludere la 

trattazione evidenziando che ci 

si sta movimentando per porre 

fine a questi mali che affliggono 

una moltitudine di persone, bi-

sogna cercare di sconfiggerli. È 

utile ricordare che il cibo non è 

un nemico, ma anzi, come ha 

messo in luce Expo 2015, il cibo 

è vita! • Marzia G. 

 

 

 

 

 

 

muni in giovani donne in età 

compresa tra i 15 e i 25 anni. 

Ma da cosa nasce un disordine 

alimentare?  

È opportuno notare che tra le 

ragioni che portano allo sviluppo 

di comportamenti anoressici e 

bulimici, si evidenziano, oltre a 

una componente di familiarità, 

l’influenza negativa da parte di 

altri componenti familiari e so-

ciali, la sensazione di essere sot-

toposti a un eccesso di pressione 

e di aspettativa, o al contrario di 

essere fortemente trascurati dai 

propri genitori, il sentirsi oggetto 

di derisione per la propria forma 

fisica o di non poter raggiungere 

i risultati desiderati per problemi 

di peso e apparenza. Per alcune 

persone, si tratta di una tenden-

za autodistruttiva che le porta ad 

alterare il proprio comportamen-

to alimentare o ad abusare di al-

col o droghe.  

Uno dei principali motivi per cui 

una ragazza inizia a sottoporsi a 

una dieta eccessiva è la necessi-

tà di corrispondere a un canone 

 

GIOVANI 

http://www.epicentro.iss.it/problemi/mentali/mentali.asp
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TEMPO E SAGGEZZA POPOLARE 

 Se ascoltiamo quel proverbio 

che recita: “Se a ottobre scro-

scia e tuona, l'invernata sarà 

buona” aspettiamoci senza om-

bra di dubbio una brutta sta-

gione perché le cose non an-

dranno proprio così anche per-

ché è da mercoledì 28 ottobre 

che l’ombrello rimane chiuso e 

non si verificano precipitazioni 

significative (niente di simile 

non accadeva dal 2003). 

Tutto ciò provoca gravi conse-

guenze per quanto riguarda l’ 

aumento degli accumuli di in-

quinanti, inoltre l’assenza di 

grandi piogge tardo-autunnali 

provoca la mancanza anche 

della neve sulle Alpi e questo 

potrebbe essere un problema 

ben più grave per l'approvvi-

gionamento idrico di molte aree 

del Nord Italia in vista della 

primavera a causa delle eviden-

ti ripercussioni che potrebbero 

esserci per l'agricoltura, i 

ghiacciai ed ovviamente la no-

stra salute.  A questi si è com-

binata un’insolita scarsità di 

giornate ventose, che da un la-

to stanno causando la velenosa 

concentrazione di polveri sottili 

(PM10) nell’aria dall’altro stan-

no fortunatamente limitando la 

propagazione di eventuali in-

cendi boschivi. 

La causa di tutti questi muta-

menti meteorologici è sicura-

mente da imputare alla forte 

emissione di gas serra che as-

 

ATTUALITÀ 

sorbono la radiazione infrarossa 

e che per questo causano 

l’effetto serra. I gas serra natu-

rali comprendono il vapore ac-

queo, l’anidride carbonica, il 

metano, l’ossido nitrico e 

l’ozono. 

A questo proposito il 12 dicem-

bre 2015 si è riunita nella città 

di Parigi la Conferenza sui cam-

biamenti climatici in cui è stato 

raggiunto un accordo vincolan-

te e universale sul clima, accet-

tato da tutte le nazioni per ri-

durre le emissioni dei gas serra 

concordando di ridurne la loro 

produzione il più presto possibi-

le e di mantenere il riscalda-

mento globale ben al di sotto di 

2°C. Tuttavia l'accordo non di-

venterà vincolante per gli stati 

membri fino a quando almeno 

55 paesi che producono oltre il 

55% dei gas serra non avranno 

ratificato l'accordo, quindi è ne-

cessario che questi paesi ven-

gano incoraggiati ad attuare il 

piano sul clima. 

Il 2015, forse uno tra gli anni 

più bizzarri dal punto di vista 

climatico e se ancora una volta 

volessimo affidarci alla saggez-

za popolare: “Tempo chiaro e 

dolce a capodanno, assicura bel 

tempo per tutto l’anno”, augu-

riamoci che il 2016 ci regali un 

tempo migliore. • Nathan D. 
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http://www.3bmeteo.com/giornale-meteo/neve-dove-sei--confronto-con-gli-altri-anni----guarda-le-immagini-80846
http://www.3bmeteo.com/giornale-meteo/neve-dove-sei--confronto-con-gli-altri-anni----guarda-le-immagini-80846
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IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 
 

Ritorno all’essenza dell’umanità 

 

zati. 

Ma l’unico problema finora non 

sono risultati i terroristi, bensì i 

continui scippi e le vendite am-

bulanti di finte pergamene papali 

o statuine raffiguranti Papa 

Francesco in veste di caricatura.  

Molte notizie di questo ed altro 

tipo, quali ad esempio la sottra-

zione dei portafogli subita da 

una coppia, ad opera di due ladri 

che si fingevano poliziotti volti al 

controllo e alla perquisizione, 

sono giunte alla cronaca nei te-

legiornali, insieme ai sequestri di 

molta merce contraffatta. Inutile 

notare come vi siano moltissime 

persone che non vogliono gua-

dagnare solo a livello spirituale…  

Questi aspetti non devono co-

munque oscurare il fatto che il 

Giubileo resta una ricorrenza 

molto importante, non solo per-

ché accomuna i Cristiani in un 

percorso spirituale, ma è anche 

un incentivo a tutti coloro che 

stanno perdendo la fede e che 

nell’Anno Santo trovano nuovi 

spunti di fratellanza e solidarie-

tà. • Veronica N. 

 

 

 

 

 

 

seguenti versi: ”Come i romani 

per l’essercito, l’anno del giubi-

leo…” (inferno XVIII, 28-33). 

Il Giubileo della Misericordia è 

stato proclamato da Papa Fran-

cesco attraverso la bolla pontifi-

cia ”Misericordiae Vultus” ed 

avrà luogo dal 8 dicembre 2015 

al 20 novembre 2016 in via 

straordinaria e in questa occa-

sione il Papa ha più volte richia-

mato i fedeli alla misericordia 

verso il prossimo. In via ordina-

ria il Giubileo si svolge invece 

ogni 25 anni, dal 25 dicembre al 

6 gennaio del secondo anno suc-

cessivo. 

Il rito certamente più conosciuto 

è l’apertura della Porta Santa, 

che adduce al percorso straordi-

nario offerto ai fedeli e che soli-

tamente rimane murata. Sono 

quattro le Porte Sante situate 

nelle basiliche maggiori di Roma: 

San Pietro, San Paolo fuori le 

mura, San Giovanni in Laterano 

ed infine Santa Maria Maggiore. 

In connessione con il Giubileo, 

insieme all’entusiasmo e 

all’edificazione spirituale, si veri-

 

ATTUALITÀ 

Nella Chiesa cattoli-

ca il Giubileo è 

l’anno della remis-

sione dei peccati, 

denominato anche 

Anno Santo poiché 

si celebra con solen-

ni riti religiosi ed è 

teso a promuovere 

la santità della vita. 

Il termine deriva 

dall’ebraico: “jobel” 

ovvero caprone, in 

riferimento al corno 

di montone che ve-

niva utilizzato nelle 

cerimonie sacre. Il 

ficano anche episodi 

meno religiosi e 

dominati da corru-

zione, vendita delle 

indulgenze, diffusio-

ne di epidemie, pro-

blemi di sicurezza e 

talvolta nella storia 

persino esecuzioni 

macabre. 

I recenti attacchi 

dell’ISIS hanno su-

scitato inoltre paura 

per la sicurezza di 

quest’anno giubilare 

ed i controlli sono 

stati pertanto raffor-

Giubileo trae infatti origine dalla 

tradizione ebraica nella quale 

ogni 50 anni veniva decretato un 

anno di sospensione della colti-

vazione dei campi, allo scopo di 

far riposare il terreno e renderlo 

in tal modo più fertile per la sta-

gione successiva. Unitamente a 

ciò, gli schiavi venivano resi libe-

ri, le terre confiscate venivano 

restituite ai proprietari, tale ri-

correnza era anche il simbolo 

della fine dei soprusi e delle an-

gherie, mentre per i cristiani 

equivale all’anno in cui il Pontefi-

ce concede l’indulgenza, ovvero 

la remissione dei peccati ai fedeli 

che si recano in pellegrinaggio a 

Roma ed adempiono a particolari 

riti religiosi. Il primo Giubileo 

della Chiesa cattolica fu introdot-

to nel 1300 da Papa Bonifacio 

VIII, e per la prima volta si con-

cesse in questa occasione 

l’indulgenza plenaria a coloro 

che avessero visitato almeno 

trenta volte le basiliche di San 

Pietro e San Paolo fuori le mura. 

Lo stesso Dante citerà tale even-

to nella Divina commedia con i 
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I PREMI NOBEL ITALIANI 
 

L'Italia con 20 premi è al settimo posto nella classifica mondiale 
 

Il premio Nobel è un'onorificenza 

di valore mondiale, attribuita a 

coloro che sono prevalsi nella lo-

ro professione, per le proprie ri-

cerche, scoperte e invenzioni, 

per la loro l'opera letteraria e 

per l'impegno in favore della pa-

ce mondiale. 

Il premio fu istituito nel 1901 dal 

chimico e industriale svedese Al-

fred Nobel (1833-1896) invento-

re oltretutto della dinamite e 

della balistite. I premi riguarda-

no cinque differenti ambiti: fisi-

ca, chimica, medicina, letteratu-

ra, economia con l’aggiunta del 

prestigioso premio della pace nel 

mondo che talvolta è contestato 

a causa di diverse opinioni. 

Gli italiani premiati sono venti ed 

è grazie a loro che l’Italia si tro-

va al settimo posto mondiale. 

Ma andiamo ad incontrare alcune 

delle menti più brillanti italiane 

che sono state premiate. In or-

dine cronologico troviamo Camil-

lo Golgi, premiato per le sue 

competenze nell’ambito della 

medicina e della fisiologia, fu il 

primo Italiano ad essere premia-

to nel 1906. Golgi nacque nel 

1843 a Corteno (Brescia), allora 

in provincia di Bergamo, studiò e 

Continuando poi troviamo Gu-

glielmo Marconi, ed è proprio 

grazie a lui se il mondo comuni-

ca tramite radio, tv, telefonini, 

navigatori satellitari ed internet. 

Grazie all'intuizione di sfruttare 

le onde elettromagnetiche per 

inviare segnali vocali, a soli 21 

anni Guglielmo Marconi riuscì a 

mandare un segnale a 2 chilo-

metri di distanza attraverso il 

parco della sua villa.  

La prima donna italiana premiata 

fu Grazia Deledda, la scrittrice 

sarda più famosa al mondo è 

stata l'unica italiana a vincere il 

Nobel per la letteratura nel 1926 

dopo Carducci e addirittura pri-

ma di Pirandello "per la sua ispi-

razione idealistica, scritta con 

raffigurazioni di plastica chiarez-

za della vita della sua isola nati-

va, con profonda comprensione 

degli umani problemi".   

Un altro premiato nella letteratu-

ra è Luigi Pirandello, autore di 

famosi romanzi è stato il terzo 

italiano dopo Giosuè Carducci e 

Grazia Deledda a ricevere il No-

bel per la letteratura nel 1934 

"per il suo coraggio e l'ingegnosa 

ripresentazione dell'arte dram-

matica e teatrale". Rita Levi 

Montalcini è stata la seconda 

donna italiana a vincere il Nobel 

nel 1986 per la fisiologia e la 

medicina, grazie alla scoperta e 

all'identificazione del fattore di 

accrescimento della fibra nervo-

sa utile per la comprensione e la 

cura delle malattie neurologiche 

degenerative come l'Alzheimer. 

Concludiamo con Dario Fo, il vin-

citore del premio Nobel per la 

letteratura nel 1997. I suoi lavo-

ri teatrali fanno uso degli stile-

mi comici propri della Commedia 

dell'arte italiana e sono rappre-

sentati con successo in tutto il 

mondo, è anche famoso per i 

suoi testi teatrali di satira politi-

ca e sociale. • Michele Z. 

 

 

 

 

 

 

si laureò a Pavia nel 1865, du-

rante il 1872 in un piccolo labo-

ratorio d’ospedale iniziò a studia-

re il sistema nervoso, nel 1873 

fece la scoperta che gli aprì le 

porte del mondo accademico e 

della notorietà: l'impregnazione 

cromoargentica, tecnica che 

permette la visualizzazione delle 

cellule del tessuto nervoso. Suc-

cessivamente, dopo pochi giorni, 

venne premiato per la sua cono-

scenza nell’ambito letterario Gio-

suè Carducci, nato a Valdicastel-

lo di Pietrasanta (Lucca) nel 

1835 “non solo in riconoscimen-

to dei suoi profondi insegnamen-

ti e ricerche critiche, ma su tutto 

un tributo all'energia creativa, 

alla purezza dello stile e alla for-

za lirica che caratterizza il suo 

capolavoro di poetica”.  

Ernesto Teodoro Moneta è l'uni-

co premio Nobel italiano per la 

pace. Nato a Milano nell'Impero 

Austroungarico nel 1833 da una 

agiata famiglia milanese, Teodo-

ro Moneta a soli 15 anni si impe-

gnò contro gli austriaci durante 

le Cinque giornate di Milano, e 

abbandonò gli studi universitari 

per partecipare alle lotte risor-

gimentali.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Nobel_per_la_letteratura
https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Nobel_per_la_letteratura
https://it.wikipedia.org/wiki/1997
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_(rappresentazione)
https://it.wikipedia.org/wiki/Umorismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Commedia_dell%27arte
https://it.wikipedia.org/wiki/Commedia_dell%27arte
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L’ISTITUTO TRA I RUDERI DELLA GRANDE GUERRA 
 

Rilievo della caserma Campellio in Val d’Arno 
 

camminati sul sentiero che rag-

giunge Valle di Saviore; un col-

legamento percorso da genera-

zioni di commercianti e pastori 

valligiani per raggiungere il 

Trentino. Terminata l’esperienza 

sul posto, è iniziata la rappre-

sentazione dei ruderi sulla quale 

si inizierà il progetto di recupero 

comprendente anche il ripristino 

delle coperture degli edifici meno 

malmessi per offrire una possibi-

lità di riparo agli escursionisti 

che hanno intenzione di avven-

turarsi in una delle poche valli 

senza rifugi alpini. Il progetto ci 

ha dato l’opportunità di percor-

rere realmente i luoghi di guerra 

studiati in classe; ha voluto si-

gnificare anche un nostro contri-

buto come istituto CAT alla valo-

rizzazione del territorio inteso 

nella sua duplice valenza di am-

biente e di memoria storica. Na-

turalmente il contributo fonda-

mentale è stato quello dei do-

centi che hanno creduto nel pro-

getto e per questo hanno deciso 

di coinvolgere i loro alunni. Un 

ringraziamento all’ENEL che ci ha 

messo a disposizione gli edifici 

per poter effettuare le operazioni 

e agli Alpini che ci hanno garan-

tito ottimi pasti per tutta la per-

manenza. • Emiliano Morandini 
 

 

 

 

 

serma è stata lasciata cadere in 

rovina. 
La nostra esperienza è iniziata 

lunedì 21 settembre quando ab-

biamo raggiunto a piedi l’edificio 

di proprietà dell’ENEL, situato al 

Lago d’Arno, accanto alla centra-

le Campellio nel quale abbiamo 

soggiornato, assistiti da tre vo-

lontari. Già il primo pomeriggio 

abbiamo iniziato a battere gli 

spigoli dei muri e a raffigurare i 

prospetti mentre una squadra di 

tecnici volenterosi, contattati 

sempre dai nostri professori, ha 

utilizzato la tecnologia del laser-

scanner per restituire un modello 

3D di tutti i ruderi. Martedì è 

stato il giorno più impegnativo, 

minacciati dal cielo che diventa-

va sempre più grigio, abbiamo 

battuto con la stazione totale la 

complessità dei punti di nostro 

interesse. Il terzo giorno di per-

manenza è stato caratterizzato 

da una nevicata che ci ha co-

stretto ad iniziare i lavori di re-

stituzione dei rilievi tra il caldo 

dei caloriferi. Il giorno successi-

vo, immersi in un ambiente in-

vernale, abbiamo rilevato le ul-

time parti mancanti, utilizzando 

anche un ricevitore GPS per in-

quadrare la zona. Nel pomerig-

gio ci siamo concessi una visita 

 
Accogliendo il pro-

getto proposto dagli 

insegnanti di topo-

grafia Riccardo Ma-

riolini e Umberto 

Monopoli noi, 11 

alunni della 5ªA e 

della 5ªC CAT, ci 

siamo recati una 

settimana in Val 

d’Arno per effettuare 

i rilievi dei resti della 

caserma Campellio. 

L’iniziativa è partita 

dai gruppi ANA della 

Val Saviore per re-

cuperare e rendere 

collettiva a Passo di 

Campo e alle nume-

rose gallerie e trin-

cee presenti intorno 

ad esso. Il venerdì, 

in una giornata so-

leggiata, in conco-

mitanza con il cam-

bio turno dei guar-

diani della diga, ab-

biamo terminato la 

nostra esperienza. 

Dopo aver atteso 

l’arrivo 

dell’elicottero, che ci 

ha alleggerito le 

spalle, ci siamo in-

accessibile l’area al fine di con-

servare il significativo patrimonio 

delle opere belliche che l’incuria 

sta distruggendo.  
Durante il conflitto questa zona è 

stata l’emblema della guerra di 

posizione con i due eserciti 

schierati sui due versanti della 

Val di Fumo. La costruzione della 

caserma è stato un rapido can-

tiere durato tutta l’estate del 

1915, in seguito allo sventato 

tentativo austriaco di sabotare la 

centrale di Isola. Accertato il ri-

schio di messa in ginocchio di 

tutta l’industria lombarda, e a 

protezione del secondo accesso 

alla Valle Camonica dopo il Tona-

le per importanza, per la cifra di 

800mila lire, l’impresa Odorico di 

Milano eseguì i lavori. Posta al di 

fuori della gittata dell’artiglieria 

austriaca ad un’oretta di cammi-

no dal fronte, il complesso ha 

avuto funzione di supporto alla 

prima linea, durante tutta la 

Guerra. Da ricordare il tragico 

episodio avvenuto il primo in-

verno in armi durante il quale 

una valanga ha sventrato parte 

del complesso, uccidendo anche 

86 Alpini. Immediatamente ripri-

stinati gli edifici hanno mantenu-

to la loro funzione fino al termi-

ne delle ostilità, quando la ca-
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IL NOSTRO OLIVELLI PUTELLI 

Anche quest’anno è stata attivata nel nostro 

Istituto la colletta alimentare, un’iniziativa 

realizzata in collaborazione con il Banco Ali-

mentare e il Gruppo Alpini di Valle Camonica. 

Durante i colloqui generali i genitori sono stati 

invitati a sostenere questa proposta portando 

alimenti come pasta, riso, sale, zucchero, bi-

scotti e cibo in scatola che sono stati poi de-

stinati alle famiglie in difficoltà del nostro ter-

ritorio. Si ringraziano gli studenti che hanno 

collaborato e i docenti referenti: i proff. Trotti 

C., Mariolini M. e Gheza C. • Nathan D. 

 

Incompletezza.  

Questa è la sensazione che ha accomunato i 

ragazzi che hanno conosciuto Nicola.  

Lui era così: un ragazzo semplice, all'antica, 

con dei valori sani e tanta voglia di vivere. Era 

un Cosimo di Rondò del nuovo millennio per 

tutti quelli che lo conoscevano; aveva un so-

gno, Nicola. Desiderava laurearsi all'Università 

della Montagna di Edolo, per poter condurre 

una vita a fianco dei suoi amati animali, di cui 

andava tanto fiero. Purtroppo però, come ac-

cade ai migliori, se n'è andato lasciando un 

enorme vuoto nel cuore delle persone che 

avevano potuto avere il piacere di condividere 

qualcosa con lui. Troppe sono le domande, 

troppi i dubbi e le incertezze. Chiunque ha vo-

luto bene a Nicola ora si sente incompleto; 

manca a tutti il suo sorriso, quella risata parti-

colare che lo caratterizzava e la sua infinita 

bontà. Ma una cosa è certa, in questo oblio di 

dubbi che oscura i pensieri: il ricordo di Nicola 

ci accompagnerà sempre, nei momenti belli e 

nei periodi bui, perché tutti lo sanno, "a volte 

uno si crede incompleto, ma è soltanto giova-

ne". • Veronica Andreoli, ex studentessa 

dell’Istituto “Olivelli Putelli” 

 
 

In data giovedì 10 dicembre 2015 presso 

l’aula colloqui del nostro Istituto si è svolto il 

primo incontro per quanto riguarda il corso di 

teatro, un’iniziativa nata quest’anno in colla-

borazione con alcuni docenti per dare ai propri 

studenti la possibilità di trasmettere le proprie 

emozioni e la propria creatività su un palco-

scenico. Per tutti coloro che non hanno parte-

cipato all’incontro ma comunque vorrebbero 

prendere parte a questa iniziativa dovranno 

rivolgersi per maggiori informazioni alla pro-

fessoressa Carmen Camilleri. • Nathan D. 

 

 

 Venerdì 18 dicembre 2015 a Puegnago del Garda si sono svolte le fasi Provinciali di corsa campe-

stre. L’I.I.S. “Olivelli Putelli” ha partecipato con le sue rappresentative Allievi/e e Juniores M/F otte-

nendo lusinghieri risultati. La rappresentative Allieve si è laureata campione Provinciale acquisendo il 

diritto di partecipare alla fase Regionale nel mese di gennaio 2016. Le atlete che componevano la 

squadra erano Mbengue Mame Daba (vincitrice della gara, quindi campionessa Provinciale) di 1ªA 

ENG, Canti Lorena (6° posto) di 2ªB ENG, Tottoli Anna (13° posto) di 1ªB ENG, Pirodda Alessia (48° 

posto) di 1ªA LICEO, Castellanelli Sofia (50° posto) di 3ªB AFM. Gli Allievi si sono classificati al 7° 

posto, con lo studente Lotta Alessandro di 3ªC ENG arrivato 2° e quindi vice campione Provinciale 

studentesco. La categoria Juniores femminile ha portato a casa un 10° posto non sfigurando certa-

mente. Complimenti a tutti gli studenti e a tutte le studentesse dell’Istituto che hanno onorato la 

scuola con le loro prestazioni e i risultati più che buoni ottenuti. Un particolare apprezzamento va 

anche alla rappresentativa dei ragazzi disabili. • C.S.S. Olivelli Putelli Darfo B.T. 

 

      Con il patrocinio di: 

Comune di  

Darfo Boario Terme 

Coordinatore Daniele Isonni 
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PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI 
1.   Sotto le scarpe 

6.   Prigionieri in pegno 

12. Spesso è bella e buona 

14. Tipica manifestazione senese 

15. L’involucro dei piselli 

17. Un popolare Fabio 

19. La polpetta del fast food 

21. Cavalli bruni 

23. Un viaggiatore alato 

25. Si alternano alle carezze 

27. La banca del Vaticano 

28. Le aziende sanitarie 

30. Pallina medicinale 

32. La… tomba dei ricordi 

34. Il Germano attore 

35. Diminutivo femminile 

37. Sigla delle lire 

38. L’ultima nota 

39. Cassettone con scrittoio 

42. Due lettere d’offerta 

44. Recita la sua parte 

46. La Monna leonardesca 

48. Royal Air Force 

49. Un esperto di tisane 

52. Arriva dall’estero 

54. L’uomo londinese 

55. Il sottoscritto 

56. Non apparenti 

57. Vuota dentro 

VERTICALI 
2.   Il paese a stelle e strisce 

3.   Si portano sul naso 

4.   Il comico con Paolo 

5.   Chiarisce la regola 

7.   Pronto per la lavatrice! 

8.   Taranto 

9.   Il letto del fiume 

10. Quotidiani 

11. Tiri imparabili 

13. Registri professionali 

15. Il nome di Dylan 

16. …Littizzetto 

18. Non OFF 

20. Cerchio 

22. Dichiarato idoneo 

24. Il risultato finale 

26. Disinfettante per piscine 

29. Articolo maschile 

30. Salire sulla bilancia 

31. Monrovia ne è la capitale 

33. La Ilary de Le iene 

36. Li miete chi ha successo 

40. La Grandi cantante 

41. Si gioca per burla 

43. Una valanga sassosa 

45. La sigla della liquidazione 

47. Fa mancare il respiro 

50. Può esserlo il coraggio 

51. Il nostro TGV 

53. Il Ricci di Striscia (iniz.) 

Via Costantino, 4C 

Darfo Boario Terme 0364 535910 

www.adamelloexpress.com 

info@adamelloexpress.com 
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SUDOKU 

Le soluzioni verranno pubblicate sul sito 

della scuola, nella sezione dedicata al 

giornale degli studenti, 20 giorni dopo 

l’uscita di questa edizione. 

VOCE STUDENTESCA, giornale degli studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore Olivelli Putelli di 
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